PROGRAMMA ILLUMINOTECNICO LUXCAD PER INTERNI

LUXART 5.0


FILE

La funzione File consente la gestione degli archivi del progetto oltre a consentire l’uscita dal programma.

Icone Associate
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	Nuovo Progetto – Apri Progetto – Salva Progetto – 

Informazioni Progetto


Selezionata la funzione File compare il menu caratterizzato dalle seguenti opzioni:
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Nuovo Progetto per definire un nuovo progetto

· Apri Progetto per aprire un progetto già definito e posto in archivio

· Salva Progetto per salvare il progetto corrente 

· Informazioni Progetto consente di inserire le informazioni per riconoscere il progetto

· Organizza Progetti per accedere alla finestra di Esplora Risorse e gestire le operazioni legate ai file progetto come il cambio di nome o lo spostamento dello stesso in una cartella diversa

· Imposta Stampante per configurare la stampante. La selezione di questa funzione attiva la finestra d’impostazione della stampante tipica dell’ambiente Windows.

· Stampa per stampare i dati, i risultati e i grafici del progetto

· Personalizza per personalizzare i dati del progettista

· Aggiorna per attivare modifiche alla configurazione del programma mediante file di attivazione fornito dalla società. Inserire il dischetto di attivazione ricevuto nel drive e selezionare la funzione da cui il programma provvede all’aggiornamento della configurazione del programma e degli archivi eventualmente utilizzabili

· Importa permette di convertire i progetti di una precedente versione di LUXART 5.0 da formato .LTS o .RUN a formato LPJ; permette inoltre di attivare il programma senza dischetto di attivazione se è installata una versione precedente con stesso numero primario di versione (esempio 4.xx) e di importare il file fotometrico (FOTOM.FDB) dall’archivio del programma precedente

· Esporta consente di esportare nella cartella \DATA\ImpExp tutti i file di configurazione del progetto attivo (arredi, apparecchi, torri ecc.) oltre ad esportare il file di supporto per il modulo di interfacciamento con Autocad CADY.
· Importa DXF per importare file DXF 2D come sfondo su cui costruire l’ambiente

· Esporta DXF per esportare in formato DXF 3D l’ambiente generato col programma, gli apparecchi e gli arredi.  Il file può poi essere aperto e gestito dal programma Autocad versione 14 e 2000

· Esci per uscire dal programma.

Nuovo Progetto

La selezione della funzione porta al Piano di Lavoro e, nel caso sia attivo un precedente progetto e questo non sia stato salvato, il programma chiede di procedere al salvataggio prima di permettere l’inserimento di nuovi elementi.

Il programma non chiede, in questa prima fase, la definizione di un nuovo codice progetto che può essere fatta al termine del lavoro o esplicitamente con la funzione FILE/Salva Progetto (consigliabile).

Sono possibili a questo punto 2 strade per inserire l’ambiente:

A. definendo la pianta dell’ambiente stesso e in seguito la sua altezza; il programma assume con questa modalità il soffitto come elemento piano

B. scegliendo un ambiente dalla libreria; in questo caso i soffitti possono essere anche non piani (esempio a volta, a piano inclinato ecc.).

Soluzione A - Definizione della Pianta dell’ambiente

Il primo passo da compiere è selezionare la funzione PROGETTO LIBERO/Crea Ambiente con cui il programma attiva la Barra di Lavoro Inferiore e le funzioni di inserimento via mouse.

L’inserimento della pianta è possibile secondo 3 diverse modalità alternative anche all’interno dello stesso progetto:

· la prima prevede l’utilizzo del mouse col quale, cliccando sull’area di lavoro e spostandolo, è possibile visualizzare un segmento il cui secondo estremo corrisponde alla punta del mouse e le cui coordinate sono indicate nella Barra di Lavoro Inferiore; cliccando una seconda volta col tasto sinistro del mouse viene definito un segmento che è sempre, in questo caso, fra 2 punti della griglia. Ripetendo l’operazione più volte possono essere inseriti i vari segmenti componenti la pianta, segmenti che devono chiudersi nel punto di partenza. 
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E’ anche possibile inserire pareti curve che il programma approssima con n elementi di spezzata definiti dall’operatore: per far ciò, invece di utilizzare il tasto sinistro del mouse, è necessario utilizzare quello destro con cui il programma modifica l’elemento rettilineo in curvo. Per definire la lunghezza del raggio dell’elemento è possibile spostarsi col mouse (nella parte in alto a sinistra dello schermo sono indicate la posizione relativa del mouse e il raggio dell’elemento). Premere infine il tasto sinistro per confermare l’inserimento. Compare a questo punto la finestra con cui definire il numero di segmenti con cui si intende spezzare la linea curva: è consigliabile cercare di inserire sempre il minor numero possibile di elementi in quanto ciò influenza i tempi di calcolo. Confermare l’inserimento selezionando OK. 

L’ultimo segmento può essere inserito utilizzando i tasti Ultimo e Fine della Barra di Lavoro Inferiore: il primo permette di chiudere la spezzata e di avere una parete che chiude l’ambiente; nel secondo caso il programma non considera invece la parete per cui l’ambiente è da considerarsi aperto. Il significato è invece simile nel caso di area esterna

· la seconda modalità consente di inserire segmenti di lunghezza predefinita e nelle direzioni desiderate: per far ciò è necessario lavorare con la Barra di Lavoro Inferiore e inserire i valori di angolo (il riferimento di zero è l’asse orizzontale e la rotazione positiva è quella antioraria) e lunghezza del segmento e selezionare OK. Lo spostamento fra le varie caselle della Barra di Lavoro Inferiore è possibile utilizzando il tasto TAB o il mouse. La posizione relativa del secondo estremo del segmento è indicata dalle apposite caselle.

La Barra di Lavoro inferiore include anche i seguenti tasti:

· PAN:  permette di spostare il disegno all’interno del Piano di Lavoro.   Selezionando il bottone PAN la freccia del mouse viene sostituita col disegno di una mano:  premendo il tasto sinistro del mouse viene catturato il disegno che può essere spostato in tutte le direzioni all’interno del Piano di Lavoro

· ZOOM:   consente di ingrandire o di rimpicciolire il disegno (zoom in e zoom out).  Sono disponibili 2 modalità:

· Premendo il tasto sinistro del mouse e spostando il mouse verso l’alto si ottiene l’ingrandimento (zoom in), spostandolo verso il basso si rimpicciolisce il disegno (zoom out)

· Premendo il tasto destro e mantenendolo premuto il programma apre un rettangolo il cui contenuto viene ingrandito a tutto schermo una volta rilasciatolo 

· GRID:  questa funzione consente di cambiare il passo della griglia del Piano di Lavoro e quindi di cambiare la scala secondo cui viene rappresentato il disegno. Selezionando GRID compare la finestra con cui inserire manualmente il passo della griglia: selezionare OK per confermare l’inserimento.

Quando si passa dall’inserimento via mouse a quello via Barra di Lavoro Inferiore il programma disattiva momentaneamente la definizione dei segmenti attraverso l’utilizzo della griglia: la riattivazione è possibile cliccando una volta col tasto sinistro del mouse sul Piano di Lavoro.

La Barra di Lavoro presenta 2 ulteriori tasti: Ultimo e Fine: il primo permette di chiudere la spezzata poligonale e di creare una parete; la seconda, Fine, si comporta nello stesso modo della prima senza però considerare la parete corrispondente all’ultimo inserimento: l’ambiente viene cioè lasciato aperto. Il significato é invece simile nel caso di area esterna

· la terza modalità consente in modo veloce, ma poco preciso, di definire segmenti di lunghezza non dipendente dai punti della griglia. Per far ciò è necessario posizionare il mouse nella posizione desiderata del Piano di Lavoro, premere il tasto Shift e cliccare col tasto sinistro del mouse. E’ importante anche qui chiudere alla fine la poligonale.

Nota Bene: nel caso si desideri eliminare un segmento di locale appena inserito premere il tasto ESC e ripetere l’operazione per eliminare più segmenti. Non è possibile eliminare segmenti una volta chiusa la poligonale ma, in questo caso, il locale deve essere inserito dall’inizio.

Le 3 modalità viste sono utilizzabili alternativamente per la definizione del medesimo progetto.

Terminata la definizione della geometria dell’ambiente mediante la chiusura della poligonale il programma mostra la finestra con cui definire i seguenti parametri:

· il tipo di ambiente fra Interni o Esterni; è una scelta di tipo alternativo

· l’altezza del locale [m] considerando che il locale ha soffitto piano

· il colore, la riflettanza e le tabelle R dei fattori ridotti di riflessione per pavimento, pareti e soffitto

· Definizione dei Colori: per definire il colore delle superfici è sufficiente  cliccare sopra il colore della superficie da cui compare la finestra che permette di scegliere il colore desiderato o di fissare esattamente i 3 valori RGB.

· Definizione della Riflettanza:  la colonna centrale è riservata alla definizione della riflettanza, valore percentuale (%) compreso fra lo 0% e il 100% che indica la quantità di luce riflessa dalla superficie in esame. Scegliendo il colore della superficie il programma associa automaticamente un valore predefinito di riflettanza che può essere comunque modificato in funzione delle necessità. 

La definizione di questo valore senza che sia stata definita alcuna tabella R indica che il tipo di riflessione deve intendersi di tipo regolare o diffusivo, anche detta riflessione lambertiana

· Definizione delle Tabelle R e C:  le tabelle R rappresentano le tabelle dei fattori ridotti di riflessione e permettono di definire modalità di riflessione delle superfici diverse da quella regolare diffusiva.
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Le tabelle R e C sono state determinate per il calcolo delle luminanze negli impianti di illuminazione stradali e sono riferite a un osservatore che guidi a una altezza di 1,5 m dal piano stradale, vale a dire, che veda i punti di calcolo con un angolo di circa 1°.  Le tabelle R e C sono matrici bidimensionali mancando la coordinata di elevazione (essendo l’angolo di vista prossimo a 1° tale angolo è ritenuto trascurabile): il loro utilizzo in un interno dove i punti di calcolo sono molto prossimi all’osservatore non è quindi consigliato

Selezionato OK al termine della definizione dei parametri il programma ritorna al piano di lavoro.

Soluzione B - Scelta di un Ambiente Standard da Libreria

Questa soluzione permette di scegliere dalla libreria dei locali di forme predefinite e riscalabili in funzione delle esigenze. La libreria presenta anche locali con soffitti non solo piani, come ad esempio le volte, le cuspidi, i piani inclinati ecc.

L’accesso alla libreria si ottiene selezionando PROGETTO LIBERO//Libreria da cui compare la relativa finestra.

Selezionato l’ambiente d’interesse il programma chiede di definire le dimensioni della bounding box che lo contiene, modificando quelle di default, oltre all’altezza del piano di lavoro. Confermato l’inserimento è necessario definire i colori e le riflettanze di pavimento, pareti e soffitto attraverso l’utilizzo della opportuna finestra. 

Per definire il colore delle superfici è sufficiente  cliccare sopra il colore della superficie da cui compare la finestra che permette di scegliere il colore desiderato o di fissare esattamente i 3 valori RGB.
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Il programma associa ad ogni colore una valore corrispondente di riflettanza: tale valore percentuale è da considerarsi come valore medio e può essere modificato in funzione delle esigenze. Selezionare infine OK per confermare le scelte.

Apri Progetto
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La selezione della funzione porta alla finestra mostrata in figura con cui è possibile scegliere il nome di un  progetto già salvato:  selezionare Apri una volta inserito il nome in Nome File da cui verrà aperto il progetto.

Salva Progetto
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Selezionata la funzione Salva Progetto compare la finestra come in figura con cui modificare il nome del progetto da salvare, ipotesi utile quando si abbiano più soluzioni dello stesso progetto: il programma presenta infatti sempre, come nome del file progetto, quello definito al momento del suo iniziale inserimento.

Nel caso non siano ancora stati definiti i dati del progetto il programma chiede di definire le relative informazioni (si veda anche la funzione Informazioni Progetto).

Il progetto viene salvato in un unico file con estensione LPJ: questo file può essere inserito in una qualsiasi cartella, eventualmente anche di rete.

Informazioni Progetto
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Questa funzione permette di inserire le informazioni e dalla sua selezione compare la finestra mostrata in figura con cui gestire i dati riguardanti il progetto quali:

· Nome Progetto

· Note Installazione

· Cliente

· Codice Progetto

· Data.

Sono inoltre disponibili altre 2 parti editabili con cui è possibile inserire note varie (Note) ed eventuali avvertenze che sono stampate nella copertina del progetto.

Stampa

Questa funzione consente la stampa dei dati del progetto, delle tabelle dei risultati e delle viste 2D e 3D dell’ambiente in esame.

Icone Associate
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	Stampa Progetto


La finestra che compare dalla selezione della funzione permette di definire quali stampe effettuare (parte alla sinistra), di selezionare una o più tabelle di valori e insiemi di curve isolux definite con la funzione RISULTATI della barra dei menu (parte destra in alto), di selezionare una o più delle immagini (rendering) create dal programma (parte destra centrale), di scegliere se si desidera effettuare la stampa dei parametri e dei risultati del calcolo economico o dello sfondo ricavato da file DXF, di scegliere la lingua di stampa fra quelle disponibili,   di entrare nella finestra di configurazione della stampante, e di modificare le eventuali informazioni del progetto definite in precedenza (funzione Info Progetto): se queste ultime non sono state definite in precedenza il programma presenta automaticamente la relativa finestra (Finestra Informazioni Progetto) da completare prima di poter proseguire ma, se si desidera, è anche possibile stampare senza che sia stato definito alcun elemento.
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La finestra delle Informazioni Progetto, ottenibile selezionando la funzione Info Progetto dalla finestra Stampe e mostrata in figura, permette di gestire i seguenti parametri:

· Nome Progetto

· Note Installazione

· Cliente

· Codice Progetto

· Data.

E’ anche possibile modificare le Note e le Avvertenze al progetto che sono stampate dal programma nella copertina del progetto.

Terminata la definizione degli elementi necessari e confermata la stampa col tasto OK il programma provvede alla stampa dei diversi elementi selezionati mentre, selezionando il tasto Annulla, il programma ritorna al Piano di Lavoro.

[image: image11.jpg]e T — <<

R

Nomefle: [ api
Tpofie:  [LPufies ] Amia

4




Nota Bene: la stampa della vista 3D dell’ambiente sulla prima pagina avviene prendendo il punto di vista di default che si trova al centro della parete lungo l’asse X (o nel centro della proiezione delle pareti sempre lungo l’asse X) alla altezza di 1,5 m sul piano di riferimento orizzontale.

Tale vista può essere modificata entrando nella vista 3D (Viste/3D) e selezionando la vista desiderata. 

Personalizza

Questa funzione consente di modificare la personalizzazione del programma.

La finestra di personalizzazione permette di modificare le seguenti stringhe:

· Nome Società o Studio o Ente

· Indirizzo

· Numero di Telefono e Fax.

Selezionare OK per confermare le modifiche o Annulla per uscire senza salvare.

Importa

La funzione Importa permette:

· di convertire i progetti di una precedente versione di LUXART 5.0 da formato .LTS o .RUN a formato LPJ 

· di importare il file fotometrico (FOTOM.FDB) dall’archivio del programma precedente.

La sequenza delle operazioni da compiere è, nell’ordine:

· attivare il programma coi file di attivazione

· importare il file fotometrico precedente (funzione FDB Import) – operazione facoltativa: è comunque possibile, dopo l’attivazione del programma, importare le nuove fotometrie con la funzione MANUTENZIONE/Aggiorna del Server Fotometrico

Operatività: 

· selezionare la funzione FDB Import

· selezionare il file FDB da importare e confermare.

· convertire i progetti in formato LTS o RUN (funzione Convert LTS > LPJ e Convert RUN > LPJ) – operazione facoltativa ma consigliabile in quanto si rende così più facile il back-up dei progetti.
Operatività: 

· selezionare la funzione Convert LTS > LPJ  o  Convert RUN > LPJ

· selezionare il file LTS o RUN (dalla cartella \DATA\Prjs)  da importare e confermare.  E’ possibile selezionare più di un progetto alla volta.

Importa DXF
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La funzione Importa DXF permette di importare file DXF di tipo bidimensionale (2D) e di rappresentarlo come sfondo del disegno.

Selezionata la funzione compare la finestra con cui scegliere il file da importare:  sono disponibili tutte le funzionalità tipiche della gestione dei file di Esplora Risorse di Windows, come la visualizzazione dell’albero, la creazione di una nuova cartella o la visualizzazione della lista coi dettagli.

Selezionato un file del tipo DXF il programma mostra il suo contenuto nelle 2 finestre alla sinistra, una per mostrare l’offset (l’offset  rappresenta quanto sia spostata l’origine rispetto all’area in esame), vale a dire l’origine degli assi cartesiani e l’area del disegno, l’altra per mostrare lo zoom della parte attiva del disegno.

La finestra di import riporta, nella sua parte inferiore, 4 riquadri e in particolare:

· Dimensioni Originali [Unità DXF]:  sono le dimensioni del disegno in unità DXF proprie

· Offset  [Unità DXF]:  in questo riquadro può definirsi la posizione dell’origine degli assi rispetto all’area attiva del disegno; sono disponibili 4 diverse opzioni:

· Nessuno:  la posizione dell’origine è quella originale del file DXF 

· Inferiore Sx: l’origine viene posizionata nella parte inferiore sinistra del disegno

· Centrato: l’origine viene posta al centro del disegno

· Libero: in questo caso le coordinate dell’origine possono essere definite liberamente dall’operatore; selezionando infatti questa opzione il programma attiva le 3 coordinate X, Y e Z con cui definire l’offset della nuova origine rispetto a quella originale del file DXF.

· Dimensioni Finali [m]:  sono le dimensioni del disegno in [m] secondo quanto scelto nel riquadro di definizione dell’unità di misura del disegno (vedi Scala)

· Scala:  in questo riquadro viene definita l’unità di misura con cui gestire il disegno.  Le unità disponibili sono: millimetri [mm], centimetri [cm], metri [m], chilometri [km], piedi [ft], pollici [inch] e libera con cui definire una propria scala.

Nota Bene:  non potendo gestire nel file DXF le unità di misura è necessario scegliere l’unità dal riquadro Scala osservando le dimensioni del riquadro Dimensioni Finali e verificando che queste siano compatibili col disegno in esame.

Per confermare l’importazione del file DXF premere il tasto Apri.

Una volta importato il file DXF e visualizzatolo come sfondo è necessario utilizzare la funzione Ambiente - Crea Ambiente definendo gli spigoli dell’area di studio e definendo poi se questa sia di interni (in questo caso verranno create le pareti) o di esterni.

Nel caso di uscita dal programma e di riapertura del file di progetto non verrà caricato automaticamente il file DXF ma sarà necessario ripetere l’operazione di importazione del file DXF precedentemente aperto.

Lo sfondo DXF può essere stampato assieme alle varie videate (tabelle valori, grafici ecc.) selezionando l’opportuna opzione dalla finestra di Stampa.  
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